
COLLEGIO	DI	GARANZIA	STATUTARIA	E	DI	TRASPARENZA	
	

A	proposito	della	diffida	inviata	in	data	odierna	dall’iscritto	Filippo	Blengino	
	al	Segretario	di	Radicali	Italiani	e	al	Presidente	del	Comitato	nazionale	di	Radicali	Italiani	
	
	
	

Tenuto	conto	del	fatto	che	
	
	
il	 5	 dicembre	2023	 l’iscritto	 Filippo	Blengino	ha	 inviato	 al	 Segretario	dell’Associazione	e	 al	
Presidente	del	Comitato	nazionale	 la	diffida	 il	 cui	 contenuto	è	qui	 riprodotto	 in	 allegato	e	
sulla	quale	il	Segretario	ha	chiesto	una	decisione	del	Collegio;	
	
	

Il	Collegio	adotta	la	presente	delibera:	
	
Rimanda	alle	proprie	delibere	del	1°	e	del	2	dicembre.	
Sottolinea	 il	 fatto	 che,	 ove	 il	 Segretario,	 nell’ambito	 della	 propria	 responsabilità	 politica	
primaria,	 ritenga	di	 dover	procedere	 alla	 convocazione	del	 Comitato	 in	 via	d’urgenza,	 può	
farlo	 sulla	 base	 di	 adeguate	 motivazioni	 ed	 entro	 termini	 ragionevoli,	 tenuto	 conto	 delle	
attuali	modalità	 tecnologiche	“a	distanza”	sia	con	cui	procedere	ad	avviso	di	convocazione	
sia	mediante	le	quali	espletare	i	lavori	dell’assemblea	in	tal	modo	convocata.	
Tanto	lo	Statuto	di	Radicali	Italiani	quanto	il	codice	civile	non	impongono	termini	temporali	
che	definiscano	la	congruità	della	tempistica	per	convocazioni	di	assemblee	in	via	d’urgenza.	
Valgono	 le	 evidenze	 del	 singolo	 caso	 di	 specie.	 Del	 resto	 l’art.	 3	 del	 Regolamento	 del	
Comitato	dispone	che	«L’Ordine	dei	lavori,	proposto	dal	Segretario,	è	comunicato	ai	membri	
del	Comitato	nazionale	almeno	24	ore	prima	dell’apertura	dei	lavori».	
	
5	dicembre	2023	
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Al Segretario nazionale di Radicali Italiani Massimiliano Iervolino  
Al Presidente del Comitato nazionale di Radicali Italiani Matteo Giusti  
OGGETTO: DIFFIDA AL SEGRETARIO E AL PRESIDENTE DEL COMITATO 
NAZIONALE DI RADICALI ITALIANI.  
Con la presente io sottoscritto, Filippo Blengino, in qualità di iscritto a Radicali Italiani e 
Vicepresidente del Comitato nazionale del partito, premesso che - nello Statuto di Radicali 
Italiani, il Comitato Nazionale svolge le funzioni tipiche delle assemblee delle associazioni, a 
cominciare dall’approvazione del rendiconto finanziario annuale. Pertanto, per quanto non 
direttamente previsto dallo statuto, le modalità di funzionamento del Comitato Nazionale 
vanno desunte dalle norme del Codice Civile, dalle altre norme di legge vigenti in materia e 
dalle pronunce giurisprudenziali in materia di associazioni. In particolare, la dottrina 
unanime ed il combinato disposto tra art. 20 c.c. ed art. 8 disp. att. al c.c., prevede che la 
convocazione, quando non diversamente previsto dallo Statuto come nel nostro caso, sia 
inviata in tempi utili per permettere ai soci di partecipare ben edotti sui temi della 
discussione. Rileva poi per quanto compatibile, anche la disciplina prevista per le società in 
materia di diritti dei soci e delle minoranze;  - lo statuto di Radicali Italiani non esplicita le 
modalità di convocazione del Comitato Nazionale, se non per quanto concerne la titolarità 
della convocazione stessa, assegnata al Segretario per le convocazioni ordinarie e 
straordinarie, anche di concerto con il Presidente del Comitato nazionale, e a quest’ultimo 
se richiesto da una maggioranza assoluta dei componenti (mancando peraltro una modalità 
di convocazione garantita a una minoranza, s’intende vigente la disposizione del comma 2 
dell’articolo 20 del codice civile, che consente a un decimo dei componenti di richiedere la 
convocazione). Sempre per il doveroso rispetto delle minoranze e delle prerogative dei 
singoli componenti, sia per le riunioni ordinarie che a maggior ragione per quelle 
straordinarie convocate per ragioni di necessità e urgenza, è opportuno che la convocazione 
del Comitato nazionale garantisca a tutti i componenti la possibilità di parteciparvi e prima 
ancora di essere messi a conoscenza della convocazione stessa e del suo ordine del giorno;  
ritenuto che - si possa derogare alla consueta tempistica dei 15 giorni tra la convocazione e 
l’assemblea stessa - tipica di molti statuti di associazioni e delle norme civilistiche in materia 
di società - ma si deve certamente assicurare un termine congruo mai inferiore alle 72 ore. 
Nel caso di Radicali Italiani, pertanto, stante l’impossibilità di procedere alla fissazione di 
un termine congruo per la riunione del comitato prima dell’apertura del congresso 
dell’associazione, si chiede alla presidenza del Comitato nazionale di rimettere alla 
presidenza del congresso stesso le questioni di necessità e urgenza che potrebbero indurre il 
segretario alla convocazione del comitato;  Tutto ciò premesso e ritenuto, con la presente 
diffido il Segretario e il Presidente del Comitato nazionale di Radicali Italiani a convocare il 
Comitato nazionale del partito senza rispettare i predetti termini. Avverto che in caso 
contrario mi vedrò costretto a valutare azioni legali anche in mia tutela. Cuneo, 5 dicembre 
2023 Filippo Blengino 
 
 
 

	


